
































CONFERENZA UNIFICATA

Per quanto riguarda I'ARAN, nell'ambito della riforma dello stesso e nell'ambito di
una pariteticità di fatto tra i datori di lavoro e il sindacato, ribadisce la disponibilità

ad acquisire il parere, da considerare in termini vincolanti, e non l'intesa .

Il Presidente ERRANI prende atto delle dichiarazioni del Ministro Brunetta
formalmente espresse in ordine alla concertazione . Fa notare che le Regioni non
hanno partecipato al confronto in relazione al tema della nuova forma contrattuale.

Il Ministro BRUNETTA specifica che si è fatto solo la parte relativa al sindacato ;
manca ancora la seconda parte .

II Presidente ERRANI dice di comprendere tutta l'oggettività del nuovo dato, che
non è più l'inflazione programmata ; tuttavia, visto che esiste un passaggio, è chiaro
che per le Regioni l'elemento della concertazione sia importante .

Intende ribadire a verbale che non c'è intesa sui punti evidenziati, mentre, per
quanto riguarda il punto relativo alle Regioni a Statuto speciale, non pone alcun
problema .

Inoltre, per quanto riguarda I'ARAN e i due anni di verifica dell'andamento,
conferma la disponibilità delle Regioni a lavorare al fine di trovare le formulazioni più
felici, auspicando che il Ministro riesca a convincere anche altri Ministeri al riguardo,
in modo da consentire di compiere un passo avanti .

Conferma, dunque, il parere delle Regioni che, nonostante apprezzino il lavoro
svolto, per le ragioni illustrate esprimono la mancata intesa .

Il Ministro FITTO tenta di definire una sintesi : esiste il parere positivo su tutti gli
articoli indicati, ma non sui punti che la Conferenza ha discusso .

Per quanto riguarda la mancata intesa relativa all'articolo 52, comma 1, essa
viene registrata senza decorrenza dei termini, chiudendo qui la questione ; il
provvedimento non viene ulteriormente iscritto

II Presidente ERRANI chiarisce e ribadisce che il parere delle Regioni riguarda
gli articoli di propria competenza ; sugli altri le Regioni non esprimono parere .

Ricorda che la procedura, ai sensi della legge n. 281, prevede il termine dei
trenta giorni che non può essere evitato in quanto non si può derogare alla legge .
Se nel corso di trenta giorni il Ministro trovasse il modo per risolvere i problemi
sollevati, le Regioni sarebbero pronte a cambiare l'orientamento e a dare l'intesa .

Il Ministro BRUNETTA ritiene che, in sede di Conferenza Unificata all'interno
della quale si sta analizzando la questione, o si dice che Regioni, Province e
Comuni si oppongono all'intesa complessivamente - una linea che giudica
massimalista e forse inutile - oppure Regioni, Province e Comuni danno conto a
verbale di tutto quello che è stato detto nella discussione e, sulla base di un punto e
mezzo. . .

Il Presidente ERRANI interrompe per affermare che è già stato fatto .

II Ministro BRUNETTA ritiene che vada messo a verbale una dichiarazione del
tipo: "la sanità e il primo punto non sono nella disponibilità del Ministro della
pubblica amministrazione e innovazione" . E ancora : "In merito all'ARAN, per quanto
nella disponibilità del Ministro della pubblica amministrazione, lo stesso ha dato la
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propria interpretazione" . Detto questo, una volta identificato lo stato dell'arte
oggettivo, il verbale passa alle Commissioni parlamentari, che nei tempi e nei

modi previsti dalla legge . . .

Il Presidente ERRANI concorda .

Il Ministro FITTO precisa al Ministro Brunetta che si sta registrando il parere
favorevole e contrario, a seconda dei punti indicati .

C'è il problema dell'intesa, che riguarda esclusivamente l'articolo 52, comma 1, in
merito al quale esistono due soluzioni, stando alla legge : la prima è che, se
dovessero intervenire degli elementi nuovi rispetto alle cose dette, potrebbe essere
riconvocata nei trenta giorni la Conferenza - soluzione che, obiettivamente, riesce
difficile; la seconda è che viene registrata la mancata intesa, e a questo punto
passeranno i trenta giorni, che peraltro coincidono con un periodo in cui non
verranno convocate le riunioni delle Commissioni parlamentari .

Il Presidente ERRANI assicura di non voler assolutamente creare problemi .
Chiede che tutte le sue dichiarazioni vengano messe a verbale precisando

ancora, onde evitare equivoci, che il parere delle Regioni è favorevole sugli articoli
della delega relativa ai punti che riguardano le Regioni stesse ; la mancata intesa è
relativa all'articolo 52, comma 1 . Detto questo, i trenta giorni sono un termine di
legge che il Ministro deve garantire, non è un fatto nelle disponibilità di qualcuno .
Peraltro, osserva che è un problema che non interferisce nemmeno coi tempi,
considerato il mese di agosto .

Il Ministro FITTO osserva che può accadere, infatti, che non si riconvochi la
Conferenza e che i trenta giorni passino .

Il Presidente ERRANI intende precisare, in termini positivi, che è un'occasione e
si augura che lo spirito positivo arrivi a illuminare anche altri palazzi ; a quel punto,
le Regioni potrebbero rapidamente cambiare in termini positivi il proprio parere .

Il Ministro BRUNETTA interviene in chiusura formulando la seguente
considerazione : data la decorrenza di termini che parte da oggi, considerato che c'è
un po' di tempo e che le Commissioni parlamentari si riuniranno presumibilmente
verso metà settembre, garantisce, con scarsa aspettativa di esito positivo, di voler
espletare un ulteriore tentativo : se il tentativo dovesse dare esito positivo, chiederà
al Ministro Fitto di riconvocare la Conferenza sullo specifico punto .

Per il resto, concorda nel far decorrere i tempi, anche perché è da fine maggio
che si sta lavorando, e bene . Considera la situazione non grave, ma ribadisce che il
decreto legislativo deve entrare in vigore .

Pertanto, la Conferenza Unificata

•

	

SI ESPRIME nei termini di cui in premessa sullo "Schema di decreto
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n .15, in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni" .

(Ali . 2)
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Il Ministro FITTO, su specifica richiesta delle Regioni e in particolare
dell'Assessore Costa, propone di riprendere l'esame del punto 8 B dell'ordine del
giorno che reca : "Accordo per la realizzazione di un'offerta di servizi educativi a
favore di bambini dai due ai tre anni, volta a migliorare i raccordi tra nido e scuola
dell'infanzia e a concorrere allo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi 0-6
anni" .

L'Assessore COSTA, richiamando l'intervento del Presidente Errani, che cioè le
Regioni sono pronte a dare il proprio parere per quanto riguarda i tre regolamenti
delle scuole superiori, anche questo rinviato alla soluzione dei nodo complessivo
che la Conferenza deve superare nei rapporti con il Governo - dunque non nelle
disponibilità regionali - , chiede di fare un'eccezione per il punto che riguarda
l'accordo sui servizi educativi per i bambini di due e tre anni, cioè le cosiddette
"sezioni primavera", trattandosi di un'esigenza non solo delle Regioni, ma anche dei
Comuni e delle famiglie, visto che è necessario, considerato il ritardo con cui si è
presa la decisione, predisporre immediatamente i bandi relativi alla possibilità che
nell'anno scolastico che verrà, quindi a partire da settembre, possano essere
effettivamente garantiti i servizi . Insiste, dunque, per sbloccare la questione .

Denuncia che trattasi di una vera emergenza : quasi alla prima settimana di
agosto si devono ancora predisporre i bandi, con il rischio che i Comuni non ce la
facciano assolutamente . Ciò significherà non dare risposte, se non ad ottobre o più
tardi . Aggiunge che il direttore generale del Ministero della pubblica istruzione poco
fa ha segnalato le tre modifiche, accettabili, che le Regioni hanno chiesto di inserire
nel testo dell'accordo .

Il Ministro GELMINI dichiara di condividere l'urgenza relativa all'accordo sulle
"sezioni primavera", che però non ritiene superiore a quella relativa agli altri tre
pareri iscritti all'ordine del giorno della Conferenza . La verità è che ci si trova di
fronte a quattro provvedimenti urgentissimi perché anche nel caso dei regolamenti
sull'istruzione tecnica professionale e sui licei, da settembre deve partire
l'orientamento .

Informa, peraltro, che la legge prevede che, oltre al parere della Conferenza,
siano indispensabili i pareri delle Commissioni cultura e scuola di Camera e Senato .
II ritardo determina un problema abbastanza grave sia per quanto riguarda le
"sezioni primavera", che per quanto riguarda i regolamenti .

Si sono già svolti alcuni incontri tecnici in cui sono emersi, per tutti e quattro i
provvedimenti, una serie di emendamenti che si potrebbero anche accogliere .
Chiede, pertanto, che, pur comprendendo le problematiche che stanno sullo sfondo
dei rapporti Governo-Conferenza, su tutti e quattro i punti si possa fare un'eccezione
determinata dalla necessità di mettere le famiglie nelle condizioni di poter usufruire
del servizio delle "sezioni primavera", ma anche di poter accedere all'orientamento
indispensabile per la scelta dell'indirizzo scolastico dei propri figli .

Ribadisce che trattasi di quattro provvedimenti urgenti per i quali chiede la
possibilità di acquisire il parere della Conferenza .

Il Sindaco OPPUS, a nome dell'ANCI e dell'UNCEM, si dichiara d'accordo su
tutti i punti e sull'urgenza manifestata, soprattutto sul punto 8 B relativamente alla
tempistica rispetto al rapporto tra Ministero, Regioni e Comuni che devono
supportare l'attivazione delle strutture .
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Dichiara nel contempo la disponibilità ad approvare anche gli altri punti .

Il Presidente ERRANI, a nome della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, nel confermare il rispetto per tutte le posizioni, ribadisce che il
collegamento tra tutti gli argomenti oggettivamente non esiste . Sulle "sezioni
primavera" è stato raggiunto un accordo e i Comuni devono ora fare i bandi, e
quindi la cosa è più che urgente . Al riguardo, prende atto della posizione del
Ministro .

Sulla questione relativa ai regolamenti, assicura la volontà di convocare una
Conferenza per la prossima settimana, a fronte dell'incontro con il Presidente del
Consiglio. Se invece i ragionamenti sono di diversa natura, non resta che prenderne
atto con dispiacere e preoccupazione .

Il Ministro GELMINI ribadisce che i termini di urgenza sono i medesimi sia per
l'orientamento sugli istituti professionali tecnici e licei, che deve partire da
settembre, che per l'accordo delle "sezioni primavera" . Risulta evidente che
l'urgenza su un versante è molto avvertita dai Comuni, sull'altro è molto avvertita dal
Governo, per cui invoca il principio di reciprocità .

Tuttavia conferma la posizione : o si fa un passo nella stessa direzione e quindi si
approvano tutti e quattro i punti o, diversamente, sussistono le perplessità perché
anche il non fare l'orientamento è un problema di cui il Governo deve rispondere .

Il Presidente ERRANI insiste nell'affermare che non riesce a trovare il
collegamento tra gli argomenti . Certifica che le Regioni hanno trovato un'intesa e
sono pronte, ma le questioni attengono alle relazioni complessive con il Governo .
Aggiunge che se il Ministro pone la questione in termini di "una cosa a me, una cosa
a voi", ne prende atto, ma è una scelta che produce un danno ulteriore e non
cambia niente rispetto alla situazione .

Il Ministro GELMINI aggiunge una preoccupazione ulteriore, riferita al fatto che,
in assenza di un accordo politico, non riesce ad avere il parere sui tre regolamenti
presentati, con il risultato che slitta l'orientamento .

Ritiene che più l'emergenza è grande, più insieme si può trovare una soluzione .
Non ritiene possibile aspettare settembre per avere il parere sui regolamenti, perché
slitterebbe tutto il percorso relativo ai pareri da acquisire da parte delle Commissioni
parlamentari e non è possibile fare l'orientamento a dicembre o a gennaio, ma va
iniziato a settembre . Sottolinea la necessità di dare risposte istituzionali, prima che
politiche, alle famiglie e agli studenti, per trovare una soluzione : preme a tutti andare
nella direzione di un accordo .

L'Assessore COSTA, come coordinatore della materia per le Regioni, aggiunge
alcune precisazioni .

Dichiara di comprendere benissimo l'elemento politico ed anche la
preoccupazione del Ministro Gelmini, però desidererebbe che restassero molto ben
distinte le fattispecie. Per quanto riguarda le "sezioni primavera" non si tratta di una
riforma, ma di un accordo, che esiste da due anni, già con il precedente Governo,
al quale purtroppo si è dato seguito con ritardo ; quest'anno, per fortuna, il Ministro
Gelmini lo ha recepito, sia pur con molto ritardo . L'accordo ha dato risposta a
moltissime famiglie che non avevano alternative per i bambini fra i due e i tre anni :
dunque il provvedimento è atteso sicuramente dai Comuni, dalle famiglie e
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certamente anche dal Governo, come risposta ad una esigenza .
In secondo luogo : non si tratta tanto di una nuova azione che si va a fare,

quanto del fatto che le Regioni sono pressate dai Comuni che chiedono se si fa
anche quest'anno quello che è già stato fatto per due anni .

Terzo: sono state fatte obiezioni sulla questione dell'orientamento . Le Regioni
non vogliono minimamente ritardare l'orientamento ; hanno già predisposto i pareri,
ci sono da esaminare gli emendamenti, ma si tratta dell'anno scolastico 2010-2011,
mentre qui si tratta di un'azione da fare oggi : le Regioni devono dare le indicazioni ai
Comuni - e siamo alla fine di luglio - perché facciano il bando per le famiglie che a
settembre devono mandare i bambini all'asilo nido . Il problema, quindi, non è di
cominciare l'orientamento a settembre, ma di non avere un servizio disponibile a
settembre .

Aggiunge che, dicendo di no in questo momento alla questione, si arriva in una
situazione in cui i Comuni probabilmente tra un po' non saranno più individuabili, e
questo vale trasversalmente per tutti sul territorio nazionale . Le Regioni di fatto si
prendono la responsabilità che tale servizio - non l'orientamento - forse comincerà
a ottobre. Ritiene che ciò vada detto con molta chiarezza, perché i Comuni hanno
già detto che non ce la faranno a fare i bandi, le famiglie non saranno avvertite e si
dovrà rimandare un servizio .

Conferma quanto detto dal Presidente Errani e ribadisce al Ministro che non c'è
nessuna volontà di impedimento, tanto che i pareri regionali, comprensivi di
richieste, sono già stati espressi . Ritiene che esista però, evidentemente, una
vertenza che non sfugge complessivamente neanche al Ministro Gelmini, per la
quale, anche all'interno di tale urgenza, le Regioni non hanno fatto perdere tempo : i
regolamenti infatti sono arrivati con una certa lentezza rispetto alle attese . Le
Regioni hanno cercato comunque di dare risposta nei tempi giusti . Ritiene che
questo sia un tema, però, di natura totalmente diversa, frutto di un accordo che
esiste già da tre anni, per un servizio atteso che non si è ancora confermato ; è un
problema di incertezza fortissima, che doverosamente ritiene di segnalare come
assessore regionale .

Pertanto, il punto s'intende rinviato .

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 13 B dell'ordine del giorno che reca :
«Intesa sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
recante: "Riparto dell'annualità 2011 tra le finalità previste dalla legge del Fondo per
la promozione e il sostegno dello sviluppo dei trasporto pubblico locale" .

Il Vice Ministro CASTELLI, prima di entrare nel merito del punto, pone una
domanda al Presidente Errani circa la volontà di discutere il punto 14 B che riguarda
soltanto l'indicazione, da parte regionale, di tre esperti da inserire nel gruppo di
lavoro sul Piano casa , che sta lavorando al Ministero delle infrastrutture in quanto
per legge deve dare il parere entro novanta giorni .

Il Presidente ERRANI ribadisce il blocco della situazione .
In merito all'oggetto, invece, a nome della Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome, esprime parere favorevole alla stipula dell'intesa .

Il Sindaco OPPUS, a nome dell'ANCI e dell'UNCEM, esprime parere favorevole
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alla stipula dell'intesa .

Il Presidente MELILLI, a nome dell'UPI, esprime parere favorevole alla stipula
dell'intesa .

Pertanto, la Conferenza Unificata

• SANCISCE INTESA ai sensi dell'art .63 comma 13 del D .L. 25 giugno
2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n.133 sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti recante : "Fondo per la promozione e il sostegno dello
sviluppo del trasporto pubblico locale - Riparto dell'annualità 2011
tra le finalità previste dalla legge" .

(Ali. 3)

Il Ministro FITTO dichiara chiusa la seduta alle ore 17,50 .

IL SEGRETARIO IL PRES
Cons. Ermenegilda SINISCALCHI

	

On. dott. R
i
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DISTINTA DEGLI ALLEGATI
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Ali. 1 Rep. n. 33/CU del 29 luglio 2009
Ali. 1 a Documento ANCI
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Ali. 2 Rep. n. 35/CU del 29 luglio 2009
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Ali. 3 Rep. n. 34/CU del 29 luglio 2009
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